
    

 

Preghiera  

di Ringraziamento 
 

 

Signore, grazie per il tuo amore, 

grazie per la mano  

che continuamente ci tendi; 

grazie perché ci ami  

nonostante le nostre miserie 

e la nostra ingratitudine; 

grazie perché continui ad amarci 

anche quando rifiutiamo  

il tuo amore. 

Grazie per tutti i tuoi doni, 

gli affetti, la musica, le cose belle. 

Grazie per il dono  

del tuo figlio Gesù, 

che si è fatto uomo  

per ridarci la tua amicizia; 

grazie perché  

egli ha voluto restare con noi 

nel sacramento dell'Eucaristia. 

Grazie per la vita eterna  

che hai seminato in noi; 

grazie per tutti i tuoi doni Signore. 

Amen. 

24 - 31 gennaio 2021 

III SETTIMANA DEL TEMPO ORDINARIO 

CALENDARIO LITURGICO 

Chi lo segue sa che Dio dona tutto, riempie le reti 

 

L’angolo della preghiera 

DOMENICA - 17 gennaio    (II Tempo Ordinario)  

8.30 
 

10.30 

Fulvio 
 

Giovanni e Antonello 

LUNEDì - 25 gennaio       (Conversione di S. Paolo) 

8.30 
 
17.30 

  
 
Federica e Bruno 

MARTEDì - 26 gennaio       (Ss. Timoteo e Tito) 

8.30 
 
17.30 

  
 
Maria, Liberato e Umberto 

MERCOLEDì - 27 gennaio       ((Feria Tempo Ordinario)  

8.30 
 
17.30 

 
 
Giuseppe, Mariangela e Franca 

GIOVEDì - 28 gennaio       (S. Tommaso d’Aquino) 

8.30 

 
17.30 

  

 
Zedda Sergio 

VENERDì - 29 gennaio       (Feria Tempo Ordinario) 

8.30 
 
17.30 

  
 
Siragusa Domenico   (1° anniv.) 

SABATO - 30 gennaio           (Feria Tempo Ordinario)    

16.15 
 
17.30 

Todde Assunta   (trigesimo) 
 
Gianni e Iole 

DOMENICA - 31 gennaio    (III Tempo Ordinario)  

8.30 
 

10.30 

Domenico e Giuseppe 
 

Aldo, Antonio e Bonaria 

«Passando lungo il mare di Galile-

a» (il paesaggio d'acque del lago è 

l'ambiente naturale preferito da 

Gesù) «vide Simone e Andrea che 

gettavano le reti in mare». Pesca-

tori che svolgono la loro attività 

quotidiana, ed è lì che il Maestro li 

incontra. Dio si incarna nella vita, 

al tempio preferisce il tempo, allo 

straordinario il piccolo.  

Come in tutta la Bibbia: Mosè e 

Davide sono incontrati mentre se-

guono le loro 

greggi al pascolo; 

Saul sta cercando 

le asine del padre; 

Eliseo ara la terra 

con sei paia di 

buoi, Levi è sedu-

to allo sportello 

delle imposte... 

Nulla vi è di profa-

no nell'amorosa 

fatica. E Gesù, il 

figlio del falegna-

me, che si è spor-

cato le mani con 

suo padre, che sa 

riconoscere ogni 

albero dalle vena-

ture e dal profumo 

del legno, che si è 

fatto maturo e forte nella fatica 

quotidiana, lì ha incontrato l'esodo 

di Dio in cerca delle sue creature: 

«Dio si trova in qualche modo sulla 

punta della mia penna, del mio pic-

cone, del mio pennello, del mio a-

go, del mio cuore, del mio pensie-

ro» (Teilhard de Chardin). 

Venite dietro a me vi farò diventa-

re pescatori di uomini. E subito la-

sciarono le reti e lo seguirono. Ne-

anche le recuperano, le mollano in 

acqua, e vanno, 

come Eliseo che 

brucia l'aratro nei 

solchi del campo... 

«in tutta la Bibbia 

le azioni dicono il 

cuore» (A. Guida). 

Gesù passa e mette 

in moto le vite. Do-

ve sta la sua forza? 

Che cosa mancava 

ai quattro per con-

vincerli a mollare 

tutto per un me-

stiere improbabile 

come pescare uo-

mini?  

Partire dietro a quel 

giovane rabbi, sen-

za neppure sapere 
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SECONDA LETTURA (1Cor 7,29-31)  

Passa la figura di questo mondo.  
 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo 
ai Corìnzi 
Questo vi dico, fratelli: il tempo si è fatto 
breve; d’ora innanzi, quelli che hanno mo-
glie, vivano come se non l’avessero; quelli 
che piangono, come se non piangessero; 
quelli che gioiscono, come se non gioissero; 
quelli che comprano, come se non posse-
dessero; quelli che usano i beni del mondo, 
come se non li usassero pienamente: passa 
infatti la figura di questo mondo! 
Parola di Dio. 
 
  

Canto al Vangelo (Mc 1, 15)  
 

Alleluia, alleluia. 
Il regno di Dio è vicino;  
convertitevi e credete nel Vangelo. 

PRIMA LETTURA (Gn 3,1-5.10) 

I Niniviti si convertirono dalla loro condotta 
malvagia. 
 

Dal libro del profeta Giona 
Fu rivolta a Giona questa parola del Signore: 
«Àlzati, va’ a Nìnive, la grande città, e annun-
cia loro quanto ti dico». Giona si alzò e andò 
a Nìnive secondo la parola del Signore.  
Nìnive era una città molto grande, larga tre 
giornate di cammino. Giona cominciò a per-
correre la città per un giorno di cammino e 
predicava: «Ancora quaranta giorni e Nìnive 
sarà distrutta».  
I cittadini di Nìnive credettero a Dio e bandi-
rono un digiuno, vestirono il sacco, grandi e 
piccoli. 
Dio vide le loro opere, che cioè si erano con-
vertiti dalla loro condotta malvagia, e Dio si 
ravvide riguardo al male che aveva minaccia-
to di fare loro e non lo fece.  
Parola di Dio.  

Liturgia della Parola 

 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 24) 
 

Rit: Fammi conoscere, Signore, le tue vie.  
 

Fammi conoscere, Signore, le tue vie, 
insegnami i tuoi sentieri. 
Guidami nella tua fedeltà  
e istruiscimi, 
perché sei tu  
il Dio della mia salvezza. 
 

Ricòrdati, Signore,  
della tua misericordia 
e del tuo amore, che è da sempre. 
Ricòrdati di me  
nella tua misericordia, 
per la tua bontà, Signore. 
 

Buono e retto è il Signore, 
indica ai peccatori la via giusta; 
guida i poveri secondo giustizia, 
insegna ai poveri la sua via.  

VANGELO (Mc 1,14-20)  

Convertitevi e credete al Vangelo.  
 

Dal Vangelo secondo Marco 
Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù andò 
nella Galilea, proclamando il vangelo di Dio, e 
diceva: «Il tempo è compiuto e il regno di Dio 
è vicino; convertitevi e credete nel Vangelo». 
Passando lungo il mare di Galilea, vide Simo-
ne e Andrea, fratello di Simone, mentre getta-
vano le reti in mare; erano infatti pescatori. 
Gesù disse loro: «Venite dietro a me, vi farò 
diventare pescatori di uomini». E subito la-
sciarono le reti e lo seguirono.  
Andando un poco oltre, vide Giacomo, figlio di 
Zebedèo, e Giovanni suo fratello, mentre 
anch’essi nella barca riparavano le reti. E 
subito li chiamò. Ed essi lasciarono il loro 
padre Zebedèo nella barca con i garzoni e 
andarono dietro a lui. 
Parola del Signore. 

dove li avrebbe condotti? Avevano il lavoro, una casa, una famiglia, la 

salute, la fede, tutto il necessario, eppure sentivano il morso di un'assen-

za: cos'è la vita? pescare, mangiare, dormire? E poi di nuovo pescare, 

mangiare, dormire. Tutto qua? Sapevano a memoria le rotte del lago. 

Gesù offre loro la rotta del mondo. 

Invece del piccolo cabotaggio dietro ai pesci, offre un'avventura den-

tro il cuore di Dio e dei figli. Mancava un sogno, e Gesù, guaritore dei 

sogni, regala il sogno di cieli nuovi e terra nuova. 

Gesù non spiega, loro non chiedono: e lasciati padre, barca, reti, 

compagni di lavoro andarono dietro a lui. 

Chi ha seguito il Nazareno, ha sperimentato che Dio riempie le reti, 

riempie la vita, moltiplica coraggio e fecondità. Che non ruba niente e 

dona tutto. Che «rinunciare per lui è uguale a fiorire» (M. Marcolini). 

Due coppie di fratelli silenziosi sono il primo nucleo della fraternità 

universale, il progetto di Gesù, che parlerà di Dio con il linguaggio di 

casa (abbà), che vorrà estendere a livello di umanità intera le relazio-

ni familiari, che ha sperimentato così belle e generatrici: tutti figli, 

“fratelli tutti”. 

25 GENNAIO. CONVERSIONE DI SAN PAOLO 
 

La festa liturgica della "conversiti sancti Pauli", che appare già nel VI secolo, è pro-

pria della Chiesa latina. Poiché il martirio dell'apostolo delle Genti viene commemo-

rato a giugno, la celebrazione odierna offre l'opportunità di considerare da vicino la 

poliedrica figura dell'Apostolo per eccellenza, che scrisse di se stesso: "Io ho lavora-

to più di tutti gli altri apostoli", ma anche: "io sono il minimo fra gli apostoli, un 

aborto, indegno anche d'essere chiamato apostolo". 

Adduce egli stesso le credenziali che gli garantiscono il buon diritto di essere considerato apostolo: egli 

ha visto il Signore, Cristo Risorto, ed è, perciò, testimone della risurrezione; egli pure è stato inviato 

direttamente da Cristo, come i Dodici: visione, vocazione, missione, tre requisiti che egli possiede, per i 

quali quel miracolo della grazia avvenuto sulla via di Damasco, dove Cristo lo costringe a una incondi-

zionata capitolazione, sicché egli grida: "Signore, che vuoi che io faccia?". Nelle parole di Cristo è 

rivelato il segreto della sua anima: "Ti è duro ricalcitrare contro il pungolo". E’ vero che Saulo cercava 

"in tutte le sinagoghe di costringere i cristiani con minacce a bestemmiare", ma egli lo faceva in buona 

fede e quando si agisce per amore di Dio, il malinteso non può durare a lungo. Affiora l'inquietudine, 

cioè "il pungolo" della grazia, il guizzo della luce di verità: "Chi sei tu, Signore?"; "Io sono Gesù che tu 

perseguiti". Questa mistica irruzione di Cristo nella vita di Paolo è il crisma del suo apostolato e la 

scintilla che gli svelerà la mirabile verità della inscindibile unità di Cristo con i credenti. 

Questa esperienza di Cristo alle porte di Damasco, che egli paragona con l'esperienza pasquale dei 

Dodici e con il fulgore della prima luce della creazione, sarà il "leit motiv" della sua predicazione orale 

e scritta. Le quattordici lettere che ci sono pervenute, ognuna delle quali mette a nudo la sua anima con 

rapide accensioni, ci fanno intravedere il miracolo della grazia operato sulla via di Damasco, incom-

prensibile per chi voglia cercarne una spiegazione puramente psicologica, ricorrendo magari all'estasi 

religiosa o, peggio, all'allucinazione.S. Paolo trarrà dalla sua esperienza questa consolante conclusio-

ne: "Gesù è venuto nel mondo per salvare i peccatori, dei quali io sono il primo. Appunto per questo ho 

trovato misericordia. In me specialmente ha voluto Gesù Cristo mostrare tutta la sua longanimità, affin-

ché io sia di esempio per coloro che nella fede in Lui otterranno d'ora innanzi la vita eterna". 


